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UN HACCONTO 

CIOPER O 
A CLARKTON 

« m i>! H O W A R D KAS'I 
Il seguente brano ineultj e 

ir<ttto oal più recente romanzo 
dello scrittore americano Ho­
ward t*st «Clarkton» storia 
di uno sciopero -offotato i ella 
violenza. In questo romanzo 
compaiono alcuni perì'jna^jl 
tipi -l de'le 'otte operaie «me' 
rietine c'è Dinnv R\an I! 
capo operaio II comuincta che 
dirige -OH cor'giio 'a batta­
glia. c"e BUI Nos'<a i. social 

IV r li idi te. ( erto -ni»* di farti 
pt'n-arr. di eo-trnitrrrti ti -t*r\ irti 
dello tua tcit.i cerco eli impedire 
che ci ni-udiniii» alienili * «*n quel 
•unno elie ci buttimi» <id(l(»—o ^ 

\ l i pare proprio the -iati" 
\ O l f l l t l I .1 ( < l l l l l l l l l < H ( I • l l l> -5 ( ' 

W k . t . 
* \(n" ( In i' riu-cin» i» tirale i 

democratico the trac'iscc c'ejroiiiiiiereianti (Idilli parie di quel-
*ullo sfondo la c-U^e operila j i , .< U l , , n „ „ „ » ('li, »,, inesco 
« vanVee » che ^i\e U -.a,» cu- • , , , , l i r , l é l l 

•»u li cuniic (.hi ha liivurati» 
riitiiut e nulle per pollare ubo. 

r r , per -filmare quelle -iilunwiiidre r 
spet tavano nel di-orrtin.it.» ulti l i r „ i l | l l / / H , n ,,,11110111 1 mantenuti * 
n o dello-lahil i i . iei i io. oliando Hill j l M n l , , ,„,•„. ,„.» Hi-pondi 
\ O M \ , I entro. Rr.mil e dinoccola-\ M i i i , , ,, ,„„, , , , . ,„ , , 

ra esperienza 

Dann\ ll>an r Joe\ llave 
uffì 

• Bill 
d e dinmcola-

to. imi un atteggiamento tii->te e 
ui>>o(l(|i-fnttn. I 1 guardò stupito 1 
poi M buttò a cedere dietro 1) suo) 
involo • l )o \c diavolo -ci -.tale».' - j 
rhie-e D.iimv Ihan Nocivi l«'j 
(ritardo fi-M). < l i hanno (oneintoj 
malev > gli cli^c. < I -tato un 
piacere di-.se IU<in e pei un lini­
mento Joe\ Ra\e MigghiEm». < Mi 
piace che me Ir diano Mi piate 
prenderle. Sono < omo un tane 
quando mi puniscono ». He-cris-e 
brevemente a \n -ka 1 ornerà an­
data ed il frro—o uomo biondo 
- C O - T la te^ia e dt-^e Sporchi 
bastardi > 

» Voglio (redere the tu intendi 
diie proprio quello che hai det­
to > di—e lUan. 

« Peri hèr" •. 
« Perchè »>i dire che hai parlato 

rnn Wil-on > dis-e Joe>\ lUiin 
tranquillamente. 

« Non è un delitto > 
< Non è un delitto ma è una 

rosa che non mi va ». 
\ o « k a disse: * Perchè mai non 

aspetti che lo sputi fuori 10. Dan-
11 v, prima di venirmene a par­
lare tu > 

t \llora suro troppo tardi >. 
« Quel eh" odio di più in un 

rns«o > disse Nn-ka t è quel vostro 
maledetto atteggiamento di supe­
riorità. come per dire che tutti si 
possono comprare tranne indivi' 
dui i omc voi ,. 

< Manno for-e ceicato di com-
prare t e ' - « hie«e dolcemente 
|ne\ Ra>c. 

e l 11 tale che «-i chiama Gelb > 
d i W No«ka melanconicamente. 

< I n bel tipo. Lui parla e la­
ncia che Cnrzon meni v 

*SÌ. I o mordo da Pittsburgh. 
lavoravo la m una " fabbrica 
nel '"» >-

r Ma in gamba > di-se Ryan. 
t Forse darai retta a me ora. e 
metterai duemila persone davanti 
n quo! portone » 

< Hanno la legge dalla loro» 
divsc Noska debolmente. 

<• f'he potranno fare: mettere 
dentro ducmiln operai? Cos'è che 
non ti va. Bill? >. 

e Non mi piace di es-seic pre-n 
in Ciro da bambini come voi» 
disse Noska selvaggiamente. -- Non 
mi piace dì essere preso in giro 
da Gelb. da Wilson e non mi 
piare nemmeno che dei tipi come 
voi mi vengano a prendere in 
ptro! Voglio che siano 1 miei ad 
avere in mano questo sciopero e 
non una piccola cricca dì rossi ». 

« Vuoi buttarci fuori ? f-hiese 
calmo Jocy Raye. 

« Voglio che la piantate di vo­
ler comandare voi » 

O m Il piOOl ipialt 
vantaggio voi vi ripioineliele da 
mito que-to di—e Nu-ka ilebol-
nit nte 

Beni, inolio bene. Bill Guar­
da - voi non < redele 1 he uno 

I pò—a late quali he * o-a per niell­
iti Non \i bia-inii) vidi \ ivctt 
! 111 un pai-» dovi- »—Ì-II un solo 
valoii. mio -l.imlard. una mt-ura. 
ti dollaro I 'agile dollaro, l'intel­
ligente dollaro il dollaro lauto 
comodo ( e lo -baitele davanti. 
-tampato in vt-ide. 1 on -opra il 
ritratto di \\ a-luiigton Lui paga. 
lui la lui lo In altre parole noi si 
-•irebbe pagati da M0-1 a «• siamo 
in ballo pei quello (hi ti verrà 
fuori Ma lamini 1I111 un'altra 
( o-a — 10 e le SMIIIO (attilliti. Ma 
di ehie-e 111 non ne parlo più. e 
tu s|. \ |a iigualiueule possiamo 
|>arla rei nello «tesso linguaggio. 
lo posso parlare di fialernità tra 
gli uomini, e non è come se ti 
parlassi in 1 ine-e. \ ine non pince 
parlarne perchè s»* dicessi una 
-ola parola a sproposito, quella 
Irateiuiià umana diventerebbe 
una puzzonata. Ma c'è un posto 
-oh» dove io ho trovato la frater­
nità tra sii uomini ed è nel Par 
tito Comunista! Certo che di 
rogne ne abbiamo aio he noi. Di 
ogni cenere nuche. Ma abbiamo 
avuto un movimento di popolo e 
voi ^anti dal popolo tutu ne avete 
tirati fuori ( è in que-lo mo­
mento in città un pidocchio che 
vuol vendere noi ed arie he voi. 
del ie-10. Ma quel ( li» -mino riu­
sciti ad avere, per male che possa 
andare, è ancora la 1 osa migliore 
(he questa sinici» maledetta ab­
bia potuto dare • 

i Quella co-a 10 non ve la" com­
pio. Dnnnv - di'se \n -kn . 

» Nessuno ti chiede eli comprar­
la. I i chiede;, solo di tenere gli 
occhi bene aperti — molto bene 
apeiti >. ' ' * 
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(lami Hai Scek è fuggilo 
con meno miliardo dì dollari 

Il (funeraliesimo patita dalla politica al banditismo - Un'isola che piace a 
Ciuuff ma che piace di più al yen. Mac Arthur - La fortezza del Pacifico 

UNGHERIA — « l'na lapazza di un tollesio popolare ». La foto, dovuta 
ad un asso della macchina da presa, l'americano Robert Capa, è esposta 
assieme a centinaia di a tre alla beli.» Mostra toto«rafica dell'Ungheria 
inauguratasi iersera presso la Casa della Cultura di Roma, in via 

S Stetano del tacco. 16 

Su! più bello della rotta del Kuo-
mintang, quando anche Scian-
ga:. dopo Mukden Pechino Nan­
chino e Harkovv s è aggiunta alla 
l.sta nelle grandi città liberate, 
qualcuno ha me--so n g.ro la \oc* 
d: un ritorno d- C.ang Kai Scek 
alla testa ie l le truppe nazlonall-
ttc Questo qualcuno e poco pio-
bah.le che s;a 1! generahss.mo 
sies'o. ET troppo turbo e prudente 
p»r sprecar*, in s.nvli .mpiese. Il 
veech.e dittatore a sparso, del re­
sto. ha a^ro da pensare in questo 
momento. Mentre tutto gli crolla 
attorno deve fare presto a salvare 
quanto più e possibile. 

Quando lo hanno visto ari .vare 
a Sc.anga-. qualche settimana fa, 
alcun- llus. harno creduto che egli 
a\ e «-«e 

linea del fronte pei galvanizzare 
le truppe. Macché; non ci pensava 
nemmeno 11 vecchio dittatore era 
;cmpl tornente in v aggio di affa-
r per s sternale alcune faccende 

B sogna «;-pere. rifatti, che u 
Sc.angai ha sede la Banca cen­
trale della C na dove era deposi­
tato 1! Tesoro dello Stato Vera-
mcitc di Tesoro cinese non sareb­
be più 1 ca<o d parlare. Il gros-o 
della r.servó aurea e s'ato messo, 
già da un pe/.zo. «1 sicuro - dal 
previdente Ciang Ka. Scek. Il qua­
le. oltre alle favolose ricchezze 

| familiari accumulate 'ti questi an-
n d. « stornai ca -poi azione del 

| popolo emese. ha sempre voluto 
tenerci vicieo sottomano le cas-

. ê d"llo S'ato Cosi quando alcun1 

«Chi lo 
«e R\an . 

dice' WiNon5 hic-

« l o dico io! >. 
e Perché •<• chiese R\ an. alzan­

dosi. chinandosi sul tavolo ed ap­
poggiandovi tutte e due le mani-
* Perchè lo dici? Mi conosci da 
un bel pezzo. Conosci anche Joej 
da un bel pc/zo. Co^n. Cristo vor­
remmo avere noi e perchè? .Certo 
che -ono comunista. Non ho mai 
detto di non e<*erlo: lo sai. Anche 
Wilson lo -a. ^ono comunista per­
che vedo e he osni cosa buona di 
que-ia maledetta civiltà è «tata 
fatta dai lavoratori, col loro su­
dore. «ol loro lavoro. S ino «empre 
«tato un operaio. Sono operaio da 
quando ave \n IO anni Sono va-
munisia perchè non vedo ne—un 
altro di«posto a far*' rompere il 
mu-o o tagliare la gola o piantare 
una pallottola in capo perche sta 
dalla parte desìi operai. N'on vedo 
ne«-un'aliro «-he non voglia ven-
drr-i . 

' \ noi dirr «he io voglio \en- l'obbiettivo in 
dermi'' - di- 'c freddo No^ka. ' 

ntenz.one d: andare 9ulla j me-i fa ««lutava 1 suoi soci del 
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INDISCREZIONI SU UN NUOVO FILM ITALIANO 

StnvaHmi e 3)e Sica 
fabbricano '"Colò il buono,, 

Come nacque il curioso personaggio - Quando Totò va per la strada dice 
buongiorno a tutti - La scelta del protagonista - Il film sarà a colori 

CUNA l.OLI.OBRIGWA. la bel­
la attrice del'a Lo\ colla dal­

li n imbaracrato 
attecciamento 

Si parla di Toto il Buono fin 
da-l giorno dellaiiteprinio roma­
na d1 Ladri di biciclette. Vittorio 
De Sica ne accenno m una di­
scussione tra amici, rivelando 
quale fosse l'intento principale 
ch'egli sr prefiggeva, tentando la 
sorte di un film comico: la crea­
zione di un genere comteo tipica­
mente italiano, equamen'e distim­
ie dalle esjjenenre chaiìlivaxr e 
clairiane. 

Dehnea'ou s-curo t! successo di 
Ladri di biciclette e avendo otte­
nuto, ni coiisefiucnra, su/Sicieaie 
credito >~a 1 prex/utton. De Sica 
ha potuto mettersi subito all'ope-
r«, nitcritando ti lavoro di sceneg­
giatura con 1 primi viaggi alla ri­
cerca degli ambienti dell'azione. 
0?a si tratta di superare le ulti­
me formalità preliminari, poi De 
Sten prorvincierà d sacramentali? 
« s» gira , e non reitera che at­
tendere. 

Il sOagelto di Toto il Buono e di 
Cesare Zavatlini, il quale ne ha 
miche curato, msscme a De Sica, 
la sceneggiatura. E' un soggetto 
che ha tutta una sua storia parti-
lare: Zarafttii! lo scrisse, infatti, 
per Totò (ti suo comico preferi­
to) nel 1940. Come soggetto, cioè 
sintetizzato in una diecina di car­
telle dctf'oscritte. venne pubbli­
cato *u una diffusa rivisto 

Ses*un produttore, tuttavia, ri­
tenne di prenderl-o in considera­
zione e con Zauatttiti, elaboratolo 
in forma letteraria e arricchitolo 
c"i nuovi motivi, ne fere un ro-
manzo fantas'osn. 

Una 6aba moderna 
il .sopyeito odierno e, dunque, 

una riduztone del romanzo: ma, 
naturalmente, ritoccato cbbas.au-
za per non aver con esso che po­
chi punti diretti di njcrimcitio. 
Per quanto riguarda, pò.. 1 t.uoi 
rapporti con V primo soggetto 
originale, e da ritenere che la h-
versiià sta ancor più profonda. 
basta peesare. intatti che oyyi 
non sarà più .4iiion:o eie Cun-s, 
:n arte 1 olò. e iaterpre:arlo 

L'interprete del nuovo Totò 
nera un riso poto conosciuto, ciie 
dorrà xopra?ttiJto eorrjsponderc 
flH"»ni»»iaj/ine che se ne e fa ta ti 
suo creatore. De Sica ha girato 
mezza Italia per trovarlo, ma.fi-
>.oro al'ne'in. senza alcun r « ti­
rato. 

Con-une/ne. per rftiruare n. *-)g-
getto, le s'ie caratteristiche reme­
ranno le medesime, perche i n u -
riata e la «tra morale, seppure 
compleiain dall'apporto adatto .n-
differen'e della personalità spic­
cata del regista. A questo propni-
to. Zavatttni ci tiene a metterne 
in r.Mlto ti carattere fantas oso, 
fiabesco. Una fiaba moderila, nel­
la quale — cerne in tutte le favo­
le ~~ 1 - buoni - sono m lotta con­
dro t - cai'.irt - Ma se ne'fe favo­

le dei nostri nonni 7 buoa: fi­
nivano sempre per essere re e 
principi, castellane e dame, qui 
i - buoni . AOHO 1 poren, quelli 
clip copHono 'lavorare e vivere ni 
pace. 

Atf/ie Toto — il prò ayon-s'c -
è un povero Zacattmi co» io ae-
icrire vn ti«ot"aiip su* . e-ì''un­
ii.'. magro e onesto'. Non c'è bi­
scotto di neisitn'oltrn parola ^er 
individuarlo e e ass.ficarlo socivl-
msnte. Ma, oltre che magro e one­
sto, e anche buono, d'una bontà 
innata e spontanea. La mattina, 
ed esempio, per la strada ricolme 
fa parola ai passanti. • Buon g>or-
no ••, dia; e poi, affatto inipre»-
s'onato dall'accoc/Jieiira poco fyen-
tile, si informa, accorandoti, dil­
la loro salute. Ma la s'tnceri'a che 
porta dipinta sul rol'o non impe­
disce ai passanti di allontanarsi 
indignati da tanto ardire. 

Ciò basii a darvi un idea del 
personaopio creato dalla fantasìa 
dell'autore dt - Io sono ti d i n e -
Io . - Parliamo renio di me e 
- I poveri sono matti ~. Ora. a 
quitto personaggio, la bontà pro­
cura un sacco di o.ua'. appunfo 

perche vive tv un mondo che 1 
ricchi hanno reso cattivo, con la 
loro sete dt guadagni e con ti lo­
ro egoismo, elevati a ir stenla di 
vita. 

Cos , uis enie ai suo: ani-ct pc-
ven, Totò re pas*a dt tutti 1 co­
lor-, rìricjié la s-ua s'oria non s: 
coaclt'd?. Come si conclude'.' 7.a-
vati.11 ha voluto mantenere il 

i .sei;reto su questo punto, '̂ pun-
! tj crucia'e, poiché scoprirà la 
j morale della fiaba. Ma, infine, .-.e 
l non dimentich'ùmo chi e il reyi-
j sta del film e l'intensa collabora-
j z'one ch'egh ha arato da Za tra t-
1 'irti pet Sciuscià e per Ladri di 
! biciclette, qualche ntdtzio e pur 

possibile ricavarlo. Occorre, però, 
limitarci a cjuesto accenno indi­
retto: De Sica sta yiuocando una 
rana veramente importante, trop­
po importante perche sia possi­
bile azzardare valide anticipazio­
ni. Può essere, dunque, qucsia 
una buona occasione per formula­
re nei suoi confronti 1 nostri fer­
vidi auguri di pieiia riuscita, il 
l'impegno è tanto da farci steurt 
che Totò 11 Buono rappresenterà 
per il nostro cinema, al quale tut­

to t! mondo guarda (on r:ypeiro 
ed ammirazione, una nuota affer­
mazione 

« Si gira » a Milano 
Ed (tcor., ora, cji.ru eh e noit'ja 

spicciala intorno al film. La mag­
gior ptiii>.' ri( • si gira . sarà rea-
Uzzata « Milano De Sica he y a 
trovalo luogh. e gli amo.enti 
adatti. La data d ' inino dei'a la-
lorazwiK e umora incerili, tn un 
primo tempo «embrara che ao-
vesse cadere nel corrente mese 
di maggio o «elle prime settima­
ne di giugno. Successivameiitv, 
s'è presentati! 'a possibilità ài un 
accordo per l'impiego del colore 
e De Sica ha pensato che valesse 
la pelici di ritardare di qualche 
tempo l'inizio deVe riprese. Non 
si può non essere d'accordo con 
lui e c^n Zavatttni, il quale, qual­
che tempo fa, comunicandoci la 
primizia, ci iiivitò a considerare 
ouali ampi, ortecontt ti colore po­
teva schiudere ad un soggetto co­
sì fantastico e suggestivo com'è 
anello di Tx>tò il Buono. 

LORFNZO QUAGLIETTI 

Kuommtang. lasciando la carica 
ai presidente, prima ancora di 
partire aveva avuto cura di farsi 
precedere nella nuova destinazione 
dal convoglio delle casse dt oro. 
Al -aiccccore Li Tsun Yen, attuale 
Pres dente della sempre più ridot­
ta C.na naz'onal sta, non era ri-
ma'-'o che l'argento, deposto nei 
sotterrane: della Banca Centrale 
di Sciangat ed in minor parte a 
Hankow. Poco male risacche si 
trattava di notevoli riserve Ma il 
guaio è che. per disposizione di 
Ciang Ka' Scek e de suoi amici 
banchieri, anche queste gli furo­
no lesinate con un pretesto o con 
1 altro La Banca di Sciangai vi­
sto come andavano mettendo-' le 
co«e. fece ogni «orta di o'truzio-
n sino al Prc« dente per poterai te­
nere l'argento m cas--a Fatto -ta 
che. alia vigilia de la caduta di 
Sc.angai, Ciang Kai Scek. non resi­
stendo più all'ansia, volle recar-i 
m persona MI! posto per vedere di 
s,stentare anche l'argento, cosi 
come aveva sistemato l'oro dello 
Stato. 

Ad ogni buon conto Ciang. che 
la sa lunga, ha messo al sicuro 
la riserva aurea dello Stato cine­
se, valutata a circa mezzo miliar­
do di dollari. E come 6ede ha scel­
to l'icola di Taiwan, che su: nostri 
atlanti geognfici si chiama ancora 
Formosa. 

Posizione incantevole 
E" \ ero che la popolazione di 

Formosa non ama affatto il ma­
resciallo accolto nel 1045 con im­
ponenti moti di protesta. E' vero 
che 1 cine* non hanno dimenti­
cato le repressioni sanguinose or-
ri nate propr o da Cang K01 Scek 
contro gli abitanti dell'Isola, col­
pevoli di non volerne più sapere 
di una nuova oppressione mili­
tare dopo quella imposta loro per 
decenni dai giapponesi. Ma tutte 
queste cose per il marcscallo in 
cerca di un buon rifugio, contano 
meno del semplice fatto che For­
mosa è situata tra le grandi ba*i 
m.ltari amer.cane di Òk.nawa e 
delle Filippine. Come poteva tic-
vare, dunque, una pos z.one paj 
ncan'.evole per eleggervi domi­

cilio'.' 

Certo, ci sarà da superare qual­
che difficoltà. Il trattato del Cairo 
del novembre 1943. firmato dallo 
stesso Ciang Ka- Scek. impegna­
va Stati Uniti e Gran Bretagna 
a r.conoscere Formosa come par­
te integrante del territorio della 
Cina. E due anni dopo. <n seguito 
alla disfatta del GiaDpone, l'isola 
passava sotto l'ammin-strazionc del 
governo di Nanchino. Ma gli 
espert diplomatici e militari de­
gli Stati Vniti non si perdono 

d'animo per cosi poco. I trattati, si 
sa. dicono tante cose; bisogna ve­
dere poi se «• possono applicar*. 
E non mancheranno di scoprire 

iinprev.sti e comphcnzioni di ogni 
genere. Già hanno incominciato 
a far scrivere ai loto giornalisti 
più accreditati per spiegare ene 
dopo tutto - g l i Stati Uniti hanno 
riconosciuto solo de facto la so­
vranità della Cina nazionalista su 
quest'Isola; ma storicamente gli 
abitanti di Formosa min amano 
la madrepatria cinese. .Essi vo­
gliono la loro indipenrìeriza, pie-
.•feribilmcnte sotto 1 ala protettrice 
•degli Stati Uniti... (Co*i si lei{-
qeva pochi giorni fa MI ui\ edito­
riale del Baltimore Sun) 

tuta coppia d'imbroglioni 

L E P R I M E A R O M A 
Anna 14 arenimi 

La fama u; Ju..e~. Duv.vier e sta­
ta almeno .n parte usurpata e tut­
ta -a serie d: opere da lui dirette tn 
Amex'ca ne: corso di quasi un de­
cennio pccwono va.ere se ma, ce r.e 
fosse b'.scgro qu&'e irohar.te co:-
ferma 

E d: disi.iUs.oi.e .n disi lua-or.e 
siamo g'.ur.t: a quest'« Anna Kareni-
na ». che arriva su: nostri >ci e.i.i. 
con a.cur.i anni di ritardo, rr.entr* 
Duviv-.e-r si va orrr.a' dedieardo al :a-
cVe coniT.e-c.al'sTjio deg.' amvj *r.T' 
esot-cl 

:ier te co p.-

senza quasi mostrare .© sv&.gm*er.to 
dei'.a corsa La « Karenlna » d! Duvl-

p v o consistente e da porre accanto j stra :'. Maestro Ottavio Zili.o 
a que; iBataan» presentato ai re-I D a j ; a p: at« a mamme, zie. sorelline 

vler vale soltanto a far -.cordare cor. • cente *-u; no«;r. «cherm: •. m. j a5pi-anti danzataci e fidanzati vari 
(battevano > mani soddisfatti di con-
l statare che ir. fondo, con 'a ariwa 

d i « V i a R l l s k a J H '^'AA dan?a Ce i eo'di dello Stato) :e 

qualche nc«ta.".g"ia la precedente ed'.-1 
r'.or.e Interpretata dalla Garbo me-' 

(no pretensiosa certo ma !n rnr.do, 
' piti onesta J 

Concerto di danze 

Vlr'er. Leigh appare sfoca;* 
questo r.tratto d*. Anna tracciato da 
Duvir.er mentre Ralph 
aà a Karen 
i l convirxen 

oro ragazze venlvaro su «ane e 1-
*ccadem.a N'a- j te"' per il che veramente bisogna , Arche qt.estanno 

t «Iona e ci: Danza offre a! pubblico ro-. rendere omaggio alle doti onzunl^ra-
R'chM.-i*^n| r n a r o UJ ,a ŝ -̂ g d . r^evj coreografie ti*> e d: J a Ruskaja VICE 

r.:n volto • «ttcgglstnentl ' p e r u ^ . ^ p a r t e ; s p: r 8 . 
ente d-gr.:*.à e con-.pc^tez- : 5 f p h p „-, ,.., „ d . . „ t t - « , „ , , 

C o che più sgradc-L 
sce :n questa ndusiore cnemat.-gra-j 
f.ca de romanzo d: Testo: è .'un!-i 
forrre .r.sf-fìeienza de reg sta Ai 
fronte a tmt: •- i*ersonaggi .rr.me-
sch.r.'.V r.e..e oro asp'rarion: e nei 
'.oro conflitti l.ro a suscitare re> 
.o i-pet*a:ore «-e non antipatia, al­
meno alle, a i Hldevza che re-de *.m-
mot!**ato li drimma 

IA mancanz i di rentà ps.co.og.ca 
è .no tre accentuata da un'arr.b'en-
taz.one che e generica r.el pcch n-.o-
n-.c-t: !n cui nor. è addirittura me-
s.stente e da quel bran core . :e 
g.sta dichiaratarre" te tenta una de-
ber.zlone di «tati d'an'rno co-r.e .a 
gara ippica ad esempio che . .er.e 
narratA tutta sul rr»:f de pu l> .'co 

altri '.nterpret. 

I Ì J I Bur ina 
m - Broadwa,v 

Me.-trc . f:.-.r « R.'.idta £'. ste e s 
va segna.aio so.tanto j.-er aiv.o»r« 
I incauto spettatore che s. tratta di 
uno dei pegg.or. y f̂-t ce. curtct.o-
r.at: <otto l'etichetta - * t* i "> a 
BrOixicay-HoJljMirod e che * u:. • ec-
ch'o fondo dì iAa«azz T -• .r. e- .re 
ad ogni biasimo, il f:l-r. c-ret*.o oa 
Raou. Ws ih . cOcWeit.vo B . r ^ s » ! 

e a mu-, 
siche del <;et e del settecento e Idea-. 
te da..a D.rettr.ce de.'a Scuo.a J:a 
Ru»V.aja Su: pa.co^cen'.co de 1 Eliseo 
•>: soro cosi avr'cendate :erl fera 
ura ventina di aggrar'a.e fanciulle, 
ora. In lunghe vesti ĵ er ce ebrare '.e 
-o.er.nl cadenze d. B-ich ora in bre-
".. tun'Che v.o.-ant' h.%'.. .mprowìelj 
'copp: d: V.valdl o-a .n civetfio'el 
gonne..ine da co.'.es. « ' I musco:!1 

Uè .e '.o.onterose a:.le* e :m.,e»nate' 
"e' più ardu. « ron ar.t ^i:e«-i rol-. 
te^e ed equ'.Ii'rKm' r! quali ultimi I 
ie":e.-.i quache preoccupaz'o-e) fu-' 
re-io mess. a dura prova per tutta j 
.a -e-aia che comprende1-* '«r.che 

Difatti il generale Mac Aithur, 
«he comanda le truppe americane 
n«I G appone, ha da'o vita in que­
lli tempi ad un movimento per 
i! ndipendcn/a di Foimo-a. Î o di-
mge a Tokio una coppia di mibrn-
rfhoni, certi Liao Wen, che furono 
ptrima al .servizio dei giapponesi 
dkirante l'occupazione di Forinola 
ntegh anni di guerra, successiva-
ìoente passarono al Kuominidng 
cid ora lavorano per conto degli 
americani, Promo'.M da bor-arì 
neri ad uomini politici, oggi sf 
danno da tare per creare un pre­
testo internazionale che giustifichi 
l'Intervento m.litare americano a 
Formosa. Intanto si sa che il gtoa-
sr» della mar.na da guerra e riel-
l'iKviazione nazionalista cinese ha 
g 'si preso stanza nell'isola. Recen-
tcjmente, secondo un'informazione 
d't-iragenzia U.P., gli espert. ame­
ricani, hanno fatto • un gito di 
ifljjezione.. delle basi militari de­
fili Stati Uniti nell'isola itc=«;a. 

Più esplicito ancora e Joseph 
Al«ip, molto addentro negli am­
bienti del Dipartimento di Stato, 
.1 «piale scrive sul New York Trt-
bu-uc. - Per ora Formosa è al si­
cure. Il governatore Chen Chene; 
è utno de: pai abili generali na­
zionalisti. Le forze che ne assicu­
rane» la difesa sono stai* addestra­
te d ni generale Sun Li-Jen, in col­
laborazione con tccn.ci americani. 
E^itle. e vero, un grave problema 
dovuto all'enorme affluenza di ric­
chi. profughi dalla coita cinese. 
Ma miccia affluenza vieni contenu­
ta cfcil generale Chen in cambio 
della promessa americana d. u in 
maggiore quota degli . aiuti LCA . 
per ITormosa.. Gli abitanti dell'Ito­
la diptcstano l'amministra/ione Ci­
n c e e preferirebbero quella ame­
ricano. Ma forse la moneta dcl-
l'ECA varrà a tenerli calmi.. Il 
guaio non è per ora, ma per o o -
mani quando il governo comuni­
sta cinese sarà pronto a rivendica­
re questa provincia... Dovremo 
allora o comportarci in modo duro 
e imn>oralc per mantenere l'isola 
m ma.tii amiche... oppure lasciare 
che prtssi ai comunisti, permetten­
do l 'adiramento delle nostre po-
s 7:oni nel Pacifico ... 

" f i l a r i gli imperiai isti !,% 

Non e il caso d: attribuire ec­
cessive» peso agli -scrupoli mora-
'i » di cut parlano i propagandisti 
americani, in una questione conTE 
questa <love sono in giuoco grosfl 
.nterc^s.', economici e militari. Se 
vi è quijJcosa che calmerà gli ar­
dori di Truman e di Mac Arthur 
non sarajino certo cjuesti scrupoli 
E' p.ù probabile che siano le pa­
role di IHao Tse Tnng — « fuori 
gli imperialisti stranieri dalla Ci­
na .. — dbe faranno riflettere i di­
rigenti a.siercani. Essi sanno che 
non c'è da scherzare con certi av-
vertmrnts. Sanno che il popolo d' 
Formosa r cinese come quello d' 
.Vanchino, Pechino. Scanga. o Can-
{on. RENATO MIELI 

appartiene a queVe \er.e .. e rro-ia- • Jue i a i-o'o » eie'a S.grora Giu'ia-i 
che» e nematoc n-T-che ^? -.li.mai .-a P»rv: e atre dar..e e-ezu te da, 
guerra mondiale che pu>- -e~*a pre- Mare a \r.re.ucc: w.r* Df \r2»-
«entare particola- preg: ŝ r*-- ra e :> tv .r.-a Va ent'r.o 
cose più d'-g*i'to*e de. e r?-ra «re- ' Tra e ccreoeraf.e (mote e. pane-, 
ricano degl: anni scorsi Correvo e,ro e -te».-e degli acni pacati) que. , 
quasi esente da retor'ca « OUT eli \ o : e di Teofi o Gts'.'.a furono 'e piti ac- t 
Burn-.a s arche -e fpe'.zaco srrr.e-:*i curstt ed ef* c.-c Drzeva l'orche-1 

Coti la puntata di oz^i de 

LA MADKE 
- rUnità » ha ultimato la pubblicazione del %uo 
primo romanzo d'appendice. L'entusiastico suc­
cesso riscosso dal capolavoro di Gorki ci ha in­
dotto ad iniziare tra preve la pxtj'blicazione di 
un altro grande romanzo di un calcbre e popo­
larissimo scrittore. Appuntamento a domenica 
prossima. 

Ricordiamo ai nostri fattoci eh*, • coloro i qualf e* n» faranno ri-
ehioata, inviwamo «ratuitamant* la copertina eia « LA MADRE» 

Mi l l l i l l l l lM I I I I I I I I IH I i IMMmi l im iHMI I I IM I IU I I I I I I IM^^^ 
quando mise la mano nella vali- sa n-caldata dalla fiamma deTa petto, barcollo e sedette sulla Tutto cornine, a va a turbinare Un gendarme 1 afferro per il 
già. v'incontrò un'altra mano. parola, che forse da molto tem- panca. Al di sopra delle teste s; attorno alla madre, ma. vincendo collo con una mano e la scosse 

— Prendete, prendete tutto!. - P° attendevano^ 
— d'.^se chinandosi. — Per cam- *« dalle ine.ti-* z 
biare questa vita, per l'berarc p;u pros imi alla madre 
tutti gli uomm'. ner fari; risorge- tac.'.urni. ei'.a 

Sb Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
Grana© romanzo di 

MASSIMO OOKKI 

'oro cuori offe- alzavano le braccia de: gendarmi, 'a propria spossatezza, ella 
e riel"ij vi'a I essi afferravano gì: uomini oer do. con quanto fiato aveva-

S n -

V <K1CV ri 

re come sono risorta io. son già *•""• avidi e ctir.o--. 
venuti uomini, f.gli di Dio. che , - Monta -ti d: u.i-
seminano segre'amente sulla ter- IC dicevano. 

etat^ino il colio e per !e spaile, spingendo- — O popolo! Unisci tutte ie tue 
.oro oc- I: a de-tra e a sinistra forze -.n una forza unica! 

— Taci! 
Ella batte !a nuca sulla parete. 
— Cammina! — di=*e il gen­

darme. 
— Non temete d: nulla' \ 'on 

panca 

- Non riiuiciranno a inondare 
di sangue la ragione, ne ad es t in­
guere con esse» la verità! 

Ella si s e n t i i spinzere sul col -
Io. sulla schiena. le piovevano 
colpi sulle spnlle e sulla t e ­
sta. Tutto si ccenfuse in un O«J irò 

ra la sacra verità Essi oariano di 
nasco-to. perchè voi sapete che 
nessuno può dir 'a verità ad alta 
voce, e chiunque o-a farlo è In­
seguito. cacciato, gettato in pri­
gione. vilipeso: la verità della v i ­
ta è un nemico irreconciliabile. 1 
figli portano questa verità al 
mondo, dai loro cuori essa pene­
trerà nella nostra vita faticosa, ci 

— Vattene, vecchia. 
— Ti prenderanno iubtto' 
— Parla Dre*to... ecco'1 eh* 

vengono! 
— Via! scioglietevi! — anda­

vano «empre più da vicino • se" 
darmi 

Erano cresc-.u*-. d: ninnerò. 
spingevano con forza e gì: uomi­
ni che stavano v.cmo alia madre 

, . _, . ... traballavano, afferrandos1 a 
scalderà, ci ravviverà, ci libere- c e n < j a 

la vecchia' -

La madre vedeva che i fo»I;et- crebbe ^lenzio-amente. facendosi 
h venivano afferrati, nascosti sul sempre più compara e cirron-
petto e neìle tasche, c-.ò le diede dando la madre con un anello di 
nuovo vigore corpi fusi. 

Più calma e più forte, tenendo- — La m ser.a. !a lame e le ma-
ai tutta e sentendo*: crescere nel .lattie. questo è quei che procura ra dal giogo degli avidi e di *utti 
petto l'orgoglio, sentendosi di- agh uomini il loro lavoro II pre- quelli che si sono venduti a loro. 
vampare la gioia repressa ella sente stato d; co>e ci spinge alla Credetemi 
parlava, togliendo dàlia valigia corruzione e ai furto Tutto è con- — B r a v a 
pacchi di carta e buttandoli a de - trar.q a noi: noi ci consumiamo ^r.dò 
stra e a sinistra nelle mani avide per tutta la vita al lavoro, sem- Qualcuno rideva 
che le tendeva la folla. Pre fra il sudiciume e l'inganno. — Scioglietevi! — gridavano i r _ ^ ___ _ _ 

— Sapete perche hanno ..on- mentre del nostro lavoro godono gendarmi, cercando di rompere la ÈssV uéciv
ranò~dal"fondo dellaTsua 

dannato mio figlio e tutti quelli a'tn . E ci tengono come crani da folla. anima e si univano in un'armo-
ch'erano con luL. lo sapete? Ve catena, a tengono nell'ignoranza Gli uomini cedevano- alle loro niosa canzone: ma purtroppo ella 
Io dirò io e voi crederete al c u o - . e nel timore La nostra v i t a è spinte di malavoglia, li stringe- si accorgeva che la voce veniva 
re di una madre e ai suoi capei- una nòtte, un'oscura notte! E' f n vano nella loro propria massa, a mancarle, diveniva rauca de­
li bianchi. Ieri hanno condannato grave sogno.. Non e vero forse? forse senza volerlo. Essi si senti- bole. spezzata. 
quegli uomini perchè hanno por- — s i - è v e r o ! nspo.->e una voce vano attratti dall'autorità di quel- — Questa è la parola di mio fi­
u t o a tutti voi la veritàr Ieri ho sorda. la vecchia canuta, dagli occhi qiio. la parola genuina di un 
visto che questa verità è invinci- — Chiudete la bocca! grandi e onesti, da quel volto che operaio! 
bile... Nessuno può farle fronte- Dietro la folla la madre vide la esprimeva tanta bontà e. «eparati • Degli occhi giovanili la guar-
nessuno! spia e due gendarmi e s\ affrettò nella vita, strappati l'uno dall'ai- davano con entusiasmo e timore... 

L« folla tacque, meraviihata, • a distribuire gli ultimi fogli, ma tro, ora si fondevano in u s a mas- Eila ricevette una spinta 'ne i 1 

Le pareva che tutto intorno ^ 
lei bollisse. ' che tutti fossero 
pronti a capirla, a crederle, ed 
ella voleva e si affrettava a dir 
agli astanti tutto quello che sa­
peva. ad esprimere tutti, tutti i 
pensieri di cui sentiva la forza. 

. - K O B rioaaarcta) a4 aatltagne-e la terital 

dt De Amici») 

v e martino peggiore di quello turbine di g n d a . di urla, di fiorii 
che soffrite ogni giorno delia t o- una onda den«a e assordante le 
-tra V.*1,3-" riempi le orecchoe, le penetro ne l -

— Silenzio, t: dico! la gola, soffocandola; il pav imen­
ti gendarme la prese a braccet- to crollava sottro i suoi p iedr 1» 

'o e le diede uno strattone-un al- gambe le si piegavano, il corpo 
irò gendarme le prese l'altro diventava sempre più grave e 
traccio e carnm.nando a lunghi barcollava impotente. Ma i suoi 
jas>; la tr^cr'nerono via occhi non «i spegnevano e ve -

— Non v e mart ino peggiore di devano molti af<ri occhi che bril-
•uello che ogni animo vi rode .-e- lavano della luce a lei nota de l -
retamente il cuore! la luce audace e pungente * cara 
La spia le corse innanzi e. mi- a] ^uo cuore. 

lacerandola col pugno gridò. — Ella veniva s-pinta verso una 
Silenzio, canaglia! porta. 

Gli occhi della donna -i aliar- Con u"o sforzo» liberò una ma­
garono. brillarono, e la mascella no e si afferrò a l lo stipite 
:remò. Puntando i piedi »ul pa - — Non riusciranno a 
cimento e raccogliendo le ultime re la venta. . . 
rorze gridò: Le diedero 

— Un anima r.sorta non si può mano 
- - Ah "carogna' ~ N o n f a r e t c , : h p a c c , , r n u l a r e 
La spia le diede un rapido col- ^nt 'odio che vi ricadrà sul capo. 

pò sulla faccia maledetti' 
' L a madre" si "senti come accie- U n gendarme l'Sffcrr'» per il 

cata per un istante e un sapore collo, soffocandola. 
acre di sangue le riempi la borra Ella rantolava: 

— Non toccarla!... _ Miserabili ' . 
— e h 2 * " ' ' ? Qualcuno le nsrT*ose 
— Ah? m a g l i o n e ! SC0W>*° d i » » n » W w « „ 
— Pal le un pugno FINE 

-«P'-^ne-

un. pugno sulla 

con uno 
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